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Prot. n. 20191212/EST/01 

OGGETTO: CONSORZIO CORIPET, SISTEMA DI EPR AUTORIZZATO PER LA GESTIONE DEI 

CONTENITORI IN PET PER LIQUIDI – MISURE CAUTELARI DELL’AGCM.      

 

Lo scrivente consorzio si occupa di bottiglie in PET post consumo (CPL PET) e in 

particolare gestisce un sistema di responsabilità estesa del produttore (EPR), riconosciuto con 

Decreto Direttoriale n. RINDEC 58 del 24 aprile 2018 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, ai sensi dell’art. 221, comma 3, lett. a) e comma 5, del d. lgs. n. 152/2006.   

Con la presente desideriamo informarvi circa gli sviluppi intervenuti nel sistema nazionale 

di avvio a riciclo dei CPL PET, anche alla luce del recente intervento cautelare dell’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM). Quest’ultima in particolare, con provvedimento 

n. 27961 pubblicato sul Bollettino Settimanale dell’Autorità n. 45 dell’11.11.20191 (confermato con 

ordinanza cautelare n. 7926 del 5 dicembre 2019 del TAR del Lazio, Roma, Sez. I, che COREPLA 

 
1 https://www.agcm.it/dotcmsdoc/bollettini/2019/45-19.pdf  
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si è riservato di impugnare), ha adottato misure cautelari che, in sintesi, riconoscono il “diritto di 

CORIPET di gestire i rifiuti da imballaggio di propria spettanza (…)” e impongono la cessazione 

delle condotte “incoerenti” con tale diritto (par. 57 prov. cit., enfasi aggiunta).  

In questa fase transitoria che segue al predetto intervento cautelare dell’AGCM, e nelle more 

della stipula dell’accordo ANCI/CORIPET – in corso di negoziazione – previsto dal cit. decreto di 

riconoscimento e relative convenzioni locali attuative: 

1. la raccolta differenziata congiunta dei CPL PET e degli altri rifiuti di imballaggi in 

plastica conferiti al servizio pubblico, continuerà ad essere effettuata come in precedenza 

(non vi saranno quindi modifiche in punto di modalità di raccolta, corrispettivi, 

prestazioni aggiuntive, impianti di ricezione dei volumi raccolti, etc.); 

2. tale raccolta, eliminate le clausole di esclusiva [par. 58 provvedimento cautelare cit., lett. 

a) e b) e conseguenti comunicazioni inviatevi da COREPLA], comprenderà anche i CPL 

PET di competenza CORIPET (soggetti al CRC e non più al CAC dal 1.1.2019), per cui 

i FIR (formulari identificazione rifiuti) dovranno essere compilati di conseguenza 

(menzionando quindi nel campo annotazioni anche CORIPET, oltre a COREPLA); 

3. verrà attivata la rilevazione, in sede di analisi merceologiche, del nuovo parametro CPL 

PET (percentuale di bottiglie in PET presenti sul totale dei volumi raccolti, rilevato dagli 

stessi ispettori e con le medesime regole attuali), con oneri ripartiti tra COREPLA e 

CORIPET – non vi saranno quindi aggravi di costi per i Convenzionati – 

proporzionalmente ai rispettivi immessi a consumo [parr. 58 e 59 provvedimento AGCM 

cit., lett. d) ed e)]. Sulla base dei risultati di tali rilevazioni (percentuale di bottiglie in 

PET presenti nei conferimenti) e della quota di mercato di competenza CORIPET 

(25,06% dei CPL PET nel II° trimestre 2019), verranno effettuati i pagamenti (ai 
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medesimi valori attuali) sui CPL PET di competenza CORIPET, come da punto 

successivo;   

4. la quota parte degli oneri di sistema (corrispettivi di RD e prestazioni aggiuntive) 

imputabili ai volumi di competenza CORIPET, continuerà – nelle more della stipula del 

predetto accordo ANCI/CORIPET e relative convenzioni locali attuative – ad esservi 

versata da COREPLA (sempre secondo le modalità attuali), che successivamente 

rigirerà tali costi su CORIPET [par. 59 provvedimento AGCM cit., let. e)]. Sarà dunque 

garantita la continuità del finanziamento di tutta la raccolta differenziata urbana 

(100% dei CPL PET e degli altri rifiuti di imballaggi in plastica);   

5. al ritiro e all’avvio a riciclo/recupero dei CPL PET di competenza CORIPET provvederà 

direttamente quest’ultimo tramite proprie aste telematiche per l’aggiudicazione ai 

riciclatori autorizzati [par. 58 provvedimento cautelare cit., let. c)].      

 

Si evidenzia, da ultimo, che si sono già svolti e continueranno a svolgersi nei prossimi giorni 

incontri tecnici congiunti tra CORIPET e COREPLA per la migliore implementazione di quanto 

sopra, anche in base alle previsioni del par. 58, let. d), del cit. provvedimento cautelare dell’AGCM 

(che prevedono la piena collaborazione da parte di COREPLA per disciplinare con CORIPET “tutti 

quei profili per i quali la gestione industriale dell’avvio al riciclo richieda un coordinamento”).  

 

Si resta, comunque, a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento.   

Distinti saluti. 

CORIPET   

     Il Presidente                                            

    Corrado Dentis    


